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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(2.1.1) * 
Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni dell’art.15 del d.lgs. n. 81 

del 2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il CSP 

 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

(2.1.2)* 

 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

 Via della Pineta – Località Monticello – 17024 Finale Ligure (SV)  

  

Descrizione del contesto in cui è 
collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

Inquadramento territoriale: 
L’area di interesse, censita in Catasto nel foglio 38 particelle 1623, 519, è ubicata in via 
della Pineta, in località Monticello, nel territorio del Comune di Finale Ligure. 
La zona di intervento, ricadente nell’ambito agricolo 6 Bricco-Altino-Monticello di cui alle 
Norme di conformità relative agli ambiti agricoli C.e.1. del Piano Urbanistico Comunale 
(P.U.C.), è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del D.P.G.R. n. 364/1984 “Gorra e 
San Bernardino”. 
 
caratterizzazione geotecnica: 
Per il sottosuolo in sito il geologo ha proposto la seguente sequenza stratigrafica. 
- livello superficiale di coltre detritica eluvio-colluviale in stato di addensamento da sciolto 
a medio, con spessori compresi nell’intervallo da 1,00 metri a 3,00 metri e caratterizzata 
da un assortimento granulometrico in cui prevalgono i termini granulometrici medio-fini 
del tipo limi-sabbiosi; 
- livello intermedio con spessori compresi nell’intervallo da 9,00 metri a 11,00 metri e 
costituito da coltre detritica da addensata a molto addensata, caratterizzata da un 
assortimento granulometrico in cui prevalgono i termini granulometrici grossolani tipo 
ghiaie e ciottoli, compenetrata verso il basso con un cappellaccio di alterazione del 
substrato roccioso molto alterato e fratturato. In alternativa tale livello intermedio potra 
risultare costituito da rocce tenere che sono tali per caratteristiche litologiche o per lo 
stato di disgregazione dell’originario ammasso roccioso alterato e fratturato; 
- substrato roccioso profondo fratturato e alterato sviluppato a partire dalla profondita di -
12,00 metri p.c.. 
 
contestualizzazione dell’intervento: 
Relativamente alla sicura interferenza dei lavori con l’utenza stradale, poiché la strada è 
percorribile dal traffico veicolare, benché di modesta entità, vista la ridotta larghezza della 
carreggiata rispetto all’entità dei lavori di scavo, soprattutto della canalizzazione per lo 
smaltimento delle acque di ruscellamento, sarà necessaria la chiusura totale del tratto 
interessato dai lavori per tutta la loro durata. 

  

Descrizione sintetica dell’opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali 
e tecnologiche  
(a.3) 

I lavori riguardano: 
- la realizzazione di un sistema di presidio del fronte interessato dal dissesto, per una 
lunghezza di circa 13 metri, mediante una paratia di micropali verticali ed inclinati a 
“cavalletto” con cordolo di ripartizione di testa e controparete in c.a. di sottomurazione 
avente esclusivo scopo di rivestimento. Il ripristino delle condizioni di inserimento 
“paesistico-ambientale” verrà garantito dal rivestimento della superficie della parete in c.a. 
con pietra da taglio; 
- regimazione delle acque di ruscellamento lungo la strada comunale attraverso la 
realizzazione di due caditoie in calcestruzzo prefabbricato collegate alla rete principale 
costituita da una nuova canalizzazione in PVC rigido del diametro nominale DN 500, 
completa di tre camerette di ispezione realizzate con elementi in calcestruzzo 
prefabbricato, in grado di far defluire gli apporti idrici dei due bacini individuati e descritti 
nella relazione geologica, che nella sezione di chiusura in corrispondenza del sito di 
interesse, hanno complessivamente una portata relativa a tempi di ritorno di 50 anni di 
quasi 0,50 m3/sec.. 

  



3 
 

Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

Committente: 
Ragione sociale: Comune di Finale Ligure 
indirizzo: via Pertica, 29 – 17024 Finale Ligure (SV) 
cod.fisc.: 00318330099 
tel.: 019 68901 
mail.: protocollo@comunefinaleligure.it 
 

Responsabile dei lavori (se nominato): 
cognome e nome:   
indirizzo:  
cod.fisc.: 
tel.:  
mail.:  
 

Coordinatore per la progettazione:  
cognome e nome: Manetta Ing. Daniele 
indirizzo: via del Cigno, 3/6 – 17024 Finale Ligure (SV)  
cod.fisc.: MNT DNL 70M14 H914G 
tel.: 019 7700991 - 329 3617239 
mail.: ing.danielemanetta@libero.it 
 

Coordinatore per l’esecuzione:  
cognome e nome: Manetta Ing. Daniele 
indirizzo: via del Cigno, 3/6 – 17024 Finale Ligure (SV) 
cod.fisc.: MNT DNL 70M14 H914G 
tel.: 019 7700991 - 329 3617239 
mail.: ing.danielemanetta@libero.it 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b) * 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

  

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA AFFIDATARIA  ed ESECUTRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento : 
 

 

LAVORATORE AUTONOMO  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se 
subaffidatario: : 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 
COMMITTENTE 

Comune di Finale Ligure 

CSE 
Ing. Daniele Manetta 

RdL (eventuale) 
…………………….. 

Lavoratore autonomo 
…………………………. 

IMP affidataria 
…………………….. 

Incaricati gestione art.97 
…………………….. 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 
………………… 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 
……………………… 

Lavoratore autonomo 
subaffidatario 

……………………………… 

IMP esecutrice 
subappaltatrice 
…………………………. 

IMP esecutrice 
subappaltatrice 
…………………………. 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)* 
(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

DALL’ESTERNO  VERSO IL CANTIERE E 
VICEVERSA  

     

FALDE      
FOSSATI      
ALBERI      
ALVEI FLUVIALI      
BANCHINE PORTUALI      
RISCHIO DI ANNEGAMENTO      
MANUFATTI INTERFERNTI O SUI QUALI 
INTERVENIRE 

     

INFRASTRUTTURE: 
STRADE 
FERROVIE 
IDROVIE 
AEROPORTI 

     

LAVORI STRADALI E AUTOSTRADALI AL FINE 
DI GARANTIRE LA SICUREZZA E SALUTE NEI 
CONFRONTI DEI RISCHI DERIVANTI DAL 
TRAFFICO CIRCOSTANTE 

     

EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTELA: 
SCUOLE 
OSPEDALI 
CASE DI RIPOSO  
ABITAZIONI 

     

LINEE AREE       
CONDUTTURE SOTTERRANEE DI SERVIZI   Segnalazione in superficie 

delle condutture interrate o in 
cunicolo (reti di distribuzione di 
energia elettrica, acqua, gas, 
ecc.) al fine di ridurre il 
possibile rischio di 
intercettazione delle stesse. 

  

VIABILITA’      
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
ALTRI CANTIERI Allo stato attuale non sono 

evidenti altri cantieri nell’area 
limitrofa 

   Nel caso in cui, comunque, 
dovessero variare le condizioni 
previste nel presente PSC, il 
responsabile della sicurezza 
dell’impresa affidataria dovrà 
informare il CSE affinché 
prenda gli opportuni 
provvedimenti e vengano 
intraprese azioni di 
coordinamento con il CSE del 
cantiere viciniore 

ALTRO (descrivere)      
RUMORE      

POLVERI      

FIBRE      
FUMI      
VAPORI      
GAS      
ODORI      
INQUINANTI AERODISPERSI      
CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO Considerate le caratteristiche 

dei lavori da eseguire, tale 
rischio risulta alquanto limitato  

 Evitare assolutamente il 
passaggio di non addetti ai 
lavori sotto o in prossimità di 
eventuali trabattelli o ponteggi 
utilizzati. 

  

ALTRO (descrivere)      
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 
(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, 
GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI  DEL 
CANTIERE 

 Interdire l’accesso ai non addetti 
durante tutto il periodo di 
esecuzione dei lavori 

   

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI Bagni mobili chimici di 
caratteristiche tali da 
minimizzare il rischio 
sanitario per gli utenti. 

    

VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE Coincidente con la 
strada pubblica il cui 
traffico verrà interdetto. 

    

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 
PRINCIPALI DI ELETTRICITA’, ACQUA, GAS E 
ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 

Verranno utilizzati le reti 
esistenti ovvero gruppi 
elettrogeni 

    

IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE 
CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

     

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA 
CONSULTAZIONE DEI RLS 

 Il RLS dovrà prendere visione e 
firmare il presente PSC e i POS 
delle Imprese 

  Evidenza della avvenuta 
consultazione del RLS sul 
contenuto del PSC e degli 
eventuali relativi 
aggiornamenti da parte di 
ciascuna impresa esecutrice. 

DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE TRA I 
DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI I 
LAVORATORI AUTONOMI, DELLA 
COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITA’ NONCHE’ LA LORO 
RECIPROCA INFORMAZIONE 

 Eventuali imprese e/o lavoratori 
autonomi sub affidatari 
dell’impresa saranno gestite 
attraverso le informazioni e le 
procedure riportate nel POS 
della propria impresa (e nel 
presente PSC) 

  Evidenza della avvenuta 
verifica, con opportune 
azioni di coordinamento e di 
controllo, della applicazione, 
da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni 
contenute nei piani di 
sicurezza e negli eventuali 
relativi aggiornamenti. 

MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI PER LA 
FORNITURA DEI MATERIALI 

 Procedure per l'accesso dei 
mezzi di fornitura dei materiali 
(es.: accesso autorizzato dal 
capocantiere, individuazione del 
personale addetto all'esercizio 
della vigilanza durante la 
permanenza del fornitore in 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
cantiere, ecc.). 

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE      

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E 
SCARICO 

     

ZONE DI DEPOSITO DI ATTREZZATIRE E DI 
STOCCAGGIO MATERIALI E RIFIUTI 

  Zone di stoccaggio 
materiali posizionate 
lontano dal ciglio degli 
scavi. 

  

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON 
PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 

     

TRABATTELLI      

ALTRO (descrivere)      

 
(*) Di ognuno dei punti individuati deve essere data evidenza nelle planimetria di cantiere
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PLANIMETRIA / E  DEL CANTIERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note: Considerata la tipologia del cantiere, l’area dello stesso si identifica con l’intero tratto di strada comunale e quindi con la stessa 
planimetria dello stato di fatto riportata negli elaborati grafici di progetto.  
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 
I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81 del 2008, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività 

delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

LAVORAZIONE : Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [Preparazione delle aree di cantiere]   
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)   M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 
• Spazi dedicati alla 
movimentazione 
sufficienti 
• Sollevamento dei 
carichi eseguito con due 
mani e da una sola 
persona 
• Carico da sollevare 
non estremamente 
freddo/caldo o 
contaminato 
• Altre attività di 
movimentazione 
manuale dei carichi 
minimali 
• Adeguata frizione tra 
piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco 
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LAVORAZIONE : Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Apprestamenti del cantiere]; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [Apprestamenti del cantiere]; 

Smobilizzo del cantiere 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Caduta di materiale dall'alto 
o a livello 
 • Rispetto delle regole di 
imbracatura dei carichi (es.: 
stabilità del carico, presenza 
di ostacoli interferenti, divieto 
di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE : Perforazioni per micropali [Paratia di micropali]      
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
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LAVORAZIONE : Perforazioni per micropali [Paratia di micropali]      
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
livello possibile di 
vibrazioni 
 
 M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 
 • Spazi dedicati alla 
movimentazione 
sufficienti 
 • Sollevamento dei 
carichi eseguito con due 
mani e da una sola 
persona 
 • Carico da sollevare 
non estremamente 
freddo/caldo o 
contaminato 
 • Altre attività di 
movimentazione 
manuale dei carichi 
minimali 
 • Adeguata frizione tra 
piedi e pavimento 
 • Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco 
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LAVORAZIONE : Perforazioni per micropali [Paratia di micropali]      
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
 Urti, colpi, impatti, 
compressioni 
 • Schermi protettivi, in 
prossimità del foro di 
perforazione, a 
salvaguardia del 
personale addetto. 

 

LAVORAZIONE : Realizzazione di micropali in acciaio [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE  Chimico 
 • Attrezzature di lavoro 
idonee per l'attività specifica e 
adeguatamente mantenute 
 • Indicazioni in merito alle 
misure igieniche da rispettare 

Chimico 

 • Progettazione e 
organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al 
fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti 
chimici 
 • Durata e intensità 
dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi 
ridotta al minimo 
 • Quantità di agenti 
chimici minima in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 
 • Metodi di lavoro nelle 
varie fasi 
(manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 

 Chimico 
 • Numero di lavoratori 
impegnati minimo in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 
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LAVORAZIONE : Realizzazione di micropali in acciaio [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici 

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 
 
Getti, schizzi 
 • Nelle operazioni di getto, 
durante lo scarico 
dell'impasto, l'altezza della 
benna o del tubo di getto (nel 
caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
livello possibile di 
vibrazioni 
 
 Urti, colpi, impatti, 
compressioni 
 • Schermi protettivi, in 
prossimità del foro di 
perforazione, a 
salvaguardia del 
personale addetto. 
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LAVORAZIONE : Getto di calcestruzzo per micropali [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE  Chimico 
 • Attrezzature di lavoro 
idonee per l'attività specifica e 
adeguatamente mantenute 
 • Indicazioni in merito alle 
misure igieniche da rispettare 

Chimico 

 • Progettazione e 
organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al 
fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti 
chimici 
 • Durata e intensità 
dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi 
ridotta al minimo 
 • Quantità di agenti 
chimici minima in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 
 • Metodi di lavoro nelle 
varie fasi 
(manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici 

 Chimico 
 • Numero di lavoratori 
impegnati minimo in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO (descrivere)  Getti, schizzi 
 • Nelle operazioni di getto, 
durante lo scarico 
dell'impasto, l'altezza della 
benna o del tubo di getto (nel 
caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 
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LAVORAZIONE : Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti per realizzazione cordoli in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A 
RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A PRO ONDIT  
SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO 
DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI DALLA 
NATURA DELL’ATTIVIT  O DEI PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

 Caduta dall'alto 
 • Accesso al fondo dello 
scavo tramite appositi 
percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, 
rampe di accesso, ecc.). • 
Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di 
scale. 
 
Seppellimento, 
sprofondamento 
 • Depositi di materiali 
posizionati lontano dal ciglio 
degli scavi, o qualora tali 
depositi siano necessari per 
le condizioni di lavoro, 
provvisti di puntellature o 
sostegni delle corrispondenti 
pareti di scavo. 

Caduta dall'alto 
 • Parapetti di trattenuta 
su tutti i lati liberi dello 
scavo o del rilevato. 
 • Segnalazione e 
delimitazione del fronte 
scavo. 
 

  

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI 
CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

    Investimento, 
ribaltamento 
 • Divieto di esecuzione 
di altri lavori che 
comportano la presenza 
di manodopera nel 
campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore 
• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 
 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
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LAVORAZIONE : Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti per realizzazione cordoli in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
livello possibile di 
vibrazioni 

 

LAVORAZIONE : Scavo di sbancamento in terreni incoerenti per realizzazione pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A 
RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A PRO ONDIT  
SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO 
DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI DALLA 
NATURA DELL’ATTIVIT  O DEI PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

 Caduta dall'alto 
 • Accesso al fondo dello 
scavo tramite appositi 
percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, 
rampe di accesso, ecc.). • 
Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di 
scale. 
 
Seppellimento, 
sprofondamento 
 • Depositi di materiali 
posizionati lontano dal ciglio 
degli scavi, o qualora tali 
depositi siano necessari per 
le condizioni di lavoro, 
provvisti di puntellature o 

Caduta dall'alto 
 • Parapetti di trattenuta 
su tutti i lati liberi dello 
scavo o del rilevato. 
 • Segnalazione e 
delimitazione del fronte 
scavo. 
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LAVORAZIONE : Scavo di sbancamento in terreni incoerenti per realizzazione pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
sostegni delle corrispondenti 
pareti di scavo. 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI 
CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

    Investimento, 
ribaltamento 
 • Divieto di esecuzione 
di altri lavori che 
comportano la presenza 
di manodopera nel 
campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore 
• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 
 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
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LAVORAZIONE : Scavo di sbancamento in terreni incoerenti per realizzazione pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
livello possibile di 
vibrazioni 

 

LAVORAZIONE : Scavo eseguito a mano per realizzazione pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 
 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
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LAVORAZIONE : Scavo eseguito a mano per realizzazione pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
livello possibile di 
vibrazioni 
 
 M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 
 • Spazi dedicati alla 
movimentazione 
sufficienti 
 • Sollevamento dei 
carichi eseguito con due 
mani e da una sola 
persona 
 • Carico da sollevare 
non estremamente 
freddo/caldo o 
contaminato 
 • Altre attività di 
movimentazione 
manuale dei carichi 
minimali 
 • Adeguata frizione tra 
piedi e pavimento 
 • Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco 

 

LAVORAZIONE : Realizzazione della carpenteria di cordoli e pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE  Chimico 
 • Attrezzature di lavoro 

Chimico 

 • Progettazione e 
 Chimico 

 • Numero di lavoratori 
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LAVORAZIONE : Realizzazione della carpenteria di cordoli e pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
idonee per l'attività specifica e 
adeguatamente mantenute • 
Indicazioni in merito alle 
misure igieniche da rispettare 

organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al 
fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti 
chimici 
 • Durata e intensità 
dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi 
ridotta al minimo 
 • Quantità di agenti 
chimici minima in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 
 • Metodi di lavoro nelle 
varie fasi 
(manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici 

impegnati minimo in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 

ALTRO (descrivere)   Punture, tagli, 
abrasioni 
• Protezione dei ferri di 
attesa delle strutture in 
c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: 
conformazione dei ferri, 
apposizione di una 
copertura in materiale 
resistente, ecc). 

 Punture, tagli, 
abrasioni 
 • Rimozione di chiodi e 
punte nelle zone in cui è 
stato effettuato il 
disarmo prima di 
permettere l'accesso alle 
stesse. 

 

LAVORAZIONE : Lavorazioni e posa ferri di armatura di cordoli e pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
ALTRO (descrivere)   Punture, tagli, 

abrasioni 
• Protezione dei ferri di 
attesa delle strutture in 
c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: 
conformazione dei ferri, 

 Punture, tagli, 
abrasioni 
 • Rimozione di chiodi e 
punte nelle zone in cui è 
stato effettuato il 
disarmo prima di 
permettere l'accesso alle 
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LAVORAZIONE : Lavorazioni e posa ferri di armatura di cordoli e pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
apposizione di una 
copertura in materiale 
resistente, ecc). 
 

stesse. 

 

LAVORAZIONE : Getto di calcestruzzo di cordoli e pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE  Chimico 
 • Attrezzature di lavoro 
idonee per l'attività specifica e 
adeguatamente mantenute • 
Indicazioni in merito alle 
misure igieniche da rispettare 

Chimico 

 • Progettazione e 
organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al 
fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti 
chimici 
 • Durata e intensità 
dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi 
ridotta al minimo 
 • Quantità di agenti 
chimici minima in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 
 • Metodi di lavoro nelle 
varie fasi 
(manipolazione, 
immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che 
comportano una minore 
esposizione ad agenti 
chimici 

 Chimico 
 • Numero di lavoratori 
impegnati minimo in 
funzione delle necessità 
di lavorazione 
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LAVORAZIONE : Getto di calcestruzzo di cordoli e pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
ALTRO (descrivere)  Getti, schizzi 

 • Nelle operazioni di getto, 
durante lo scarico 
dell'impasto, l'altezza della 
benna o del tubo di getto (nel 
caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 

   

 

LAVORAZIONE : Rinterro di scavo eseguito a mano per realizzazione pareti di rivestimento in c.a. [Paratia di micropali] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
ALTRO (descrivere)   M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 
 • Spazi dedicati alla 
movimentazione 
sufficienti 
 • Sollevamento dei 
carichi eseguito con due 
mani e da una sola 
persona 
 • Carico da sollevare 
non estremamente 
freddo/caldo o 
contaminato 
 • Altre attività di 
movimentazione 
manuale dei carichi 
minimali 
 • Adeguata frizione tra 
piedi e pavimento 
 • Gesti di sollevamento 
eseguiti in modo non 
brusco 
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LAVORAZIONE : Taglio di asfalto di carreggiata stradale [Smaltimento acque meteoriche] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro. 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
livello possibile di 
vibrazioni 
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LAVORAZIONE : Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti [Smaltimento acque meteoriche] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A 
RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A PRO ONDIT  
SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO 
DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI DALLA 
NATURA DELL’ATTIVIT  O DEI PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

 Caduta dall'alto 
 • Accesso al fondo dello 
scavo tramite appositi 
percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, 
rampe di accesso, ecc.). • 
Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di 
scale. 
 
Seppellimento, 
sprofondamento 
 • Depositi di materiali 
posizionati lontano dal ciglio 
degli scavi, o qualora tali 
depositi siano necessari per 
le condizioni di lavoro, 
provvisti di puntellature o 
sostegni delle corrispondenti 
pareti di scavo. 

Caduta dall'alto 
 • Parapetti di trattenuta 
su tutti i lati liberi dello 
scavo o del rilevato. 
 • Segnalazione e 
delimitazione del fronte 
scavo. 
 
Seppellimento, 
sprofondamento 
 • Armature del fronte 
dello scavo quando 
siano da temere frane o 
scoscendimenti. 

  

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI 
CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

    Investimento, 
ribaltamento 
 • Divieto di esecuzione 
di altri lavori che 
comportano la presenza 
di manodopera nel 
campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore 
• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 
 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 

  



26 
 

LAVORAZIONE : Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti [Smaltimento acque meteoriche] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
livello possibile di 
vibrazioni 

 

LAVORAZIONE : Installazione rete di raccolta acque meteoriche [Smaltimento acque meteoriche] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO RUMORE  Rumore 

• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro. 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
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LAVORAZIONE : Installazione rete di raccolta acque meteoriche [Smaltimento acque meteoriche] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
livello possibile di 
vibrazioni 
 
Inalazione polveri, 
fibre 
 • Irrorazione delle 
superfici di scavo e dei 
percorsi dei mezzi 
meccanici al fine di 
ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE : Rinfianco con sabbia eseguito a macchina [Smaltimento acque meteoriche]; 

Rinterro di scavo eseguito a macchina [Smaltimento acque meteoriche] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI 
CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

    Investimento, 
ribaltamento 
 • Divieto di esecuzione 
di altri lavori che 
comportano la presenza 
di manodopera nel 
campo di azione 
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LAVORAZIONE : Rinfianco con sabbia eseguito a macchina [Smaltimento acque meteoriche]; 

Rinterro di scavo eseguito a macchina [Smaltimento acque meteoriche] 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore 
• Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei 
luoghi di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro 

Rumore 
• Attrezzature di lavoro 
che emettano il minor 
rumore possibile 
• Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione al rumore  
• Organizzazione del 
lavoro che implica una 
minore esposizione al 
rumore 

  

ALTRO (descrivere)  Vibrazioni 
 • Programma di 
manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 
 

Vibrazioni 
 • Metodi di lavoro che 
implicano una minore 
esposizione a vibrazioni 
• Limitazione 
dell'esposizione a 
vibrazioni al minimo 
necessario 
 • Organizzazione 
dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Periodi di riposo 
adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da 
svolgere 
• Attrezzature di lavoro 
adeguate al lavoro da 
svolgere 
 • Attrezzature di lavoro 
concepite nel rispetto 
dei principi ergonomici 
 • Attrezzature di lavoro 
che producono il minor 
livello possibile di 
vibrazioni 

  



 

 

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 
Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indicando le procedure 

per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non possano essere eliminati o permangano rischi 
residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale atti a ridurre al minimo tali rischi. 

 
La tipologia dei lavori da eseguire non rende necessaria la presenza, simultanea o in successione, di più imprese e/o lavoratori 
autonomi. 
Qualora l’impresa affidataria decidesse di subappaltare alcuni lavori ad altre imprese e/o lavoratori autonomi, dovranno essere 
attuate le seguenti norme: 
- l'impresa appaltatrice principale dell'opera è tenuta a garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli interventi di revisione 
periodica e gli eventuali interventi di manutenzione delle opere provvisionali realizzate dalla stessa o per conto; 
- l'utilizzo degli impianti e di altre attrezzature da parte delle altre imprese e/o lavoratori, potrà avvenire solo previo accordo con 
l'impresa titolare dell'appalto. Questa ne concederà l'uso a condizione che non venga eseguito alcun atto di modifica o 
manomissione, nel rispetto degli eventuali divieti di esecuzione simultanea di più fasi di lavoro, stabiliti nel piano di sicurezza. 
- le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell'inizio della loro attività nel cantiere, delle 
prescrizioni di cui al presente capitolo e verranno messi a conoscenza delle sanzioni applicabili nei loro confronti. 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, prima dell’avvio delle lavorazioni che eventualmente dovranno essere realizzate 
contemporaneamente da una stessa impresa o da diverse imprese o da lavoratori autonomi convocherà una specifica riunione. 
In tale riunione si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e il coordinamento delle attività contemporanee, la 
reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche 
attività e ai rischi connessi alla presenza simultanea o successiva delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 
Dopo tale riunione il Coordinatore in fase di esecuzione, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
interessati, aggiornerà se necessario il Piano stesso e il Cronoprogramma dei lavori. 
Qualora dovessero essere realizzate delle lavorazioni interferenti, derivanti anche dalla presenza di più imprese esecutrici e/o 
lavoratori autonomi, durante la realizzazione dell’opera si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di prevenzione e 
protezione dai rischi la cui periodicità è stabilita in relazione alla specificità dei lavori ed alle criticità delle stesse interferenze. 
 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo successivo dettaglio) 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 30 

 

 

 

 

Descrizione delle principali fasi di intervento Uomini*giorni

1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7

20

6

14

10

Descrizione delle principali fasi di intervento Uomini*giorni

1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7 1 2 3 4 5 6 7

40

10

5 OG.6 - OPERE DI EVACUAZIONE

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

6 OG.3 - STRADE

REALIZZAZIONE CORDOLO IN C.A. BARRIERE

2 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE CORDOLO TESTA PALI

3 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE MURO IN C.A.

4 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE RIVESTIMENTO MURO IN PIETRA

6  ̂SETTIMANA 7  ̂SETTIMANA 8  ̂SETTIMANA 9  ̂SETTIMANA 10  ̂SETTIMANA

1 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE MICROPALI

5  ̂SETTIMANA4  ̂SETTIMANA

1 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE MICROPALI

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

1  ̂SETTIMANA 2  ̂SETTIMANA 3  ̂SETTIMANA

2 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE CORDOLO TESTA PALI

3 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE MURO IN C.A.

4 OS.21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI

REALIZZAZIONE RIVESTIMENTO MURO IN PIETRA

5 OG.6 - OPERE DI EVACUAZIONE

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

6 OG.3 - STRADE

REALIZZAZIONE CORDOLO IN C.A. BARRIERE

 
 

 

 

 

 



 

 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni:    NO  SI   
(anche da parte della stessa impresa  
o lavoratori autonomi) 

 

 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 
Spaziale 

Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1     

2     

3  
  

 

…  
  

 

 

 

N Misure preventive e protettive da 
attuare 

Dispositivi di protezione da 
adottare 

Soggetto attuatore Note  

1     

2     

3     

…     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3) * 
Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure complementari o di 
dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono 
costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS.  

 
Sono previste procedure:  si  no 
Se si, indicazioni a seguire: 

 

N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario 
1  

 
 
 
 
 

  

2  
 
 
 
 
 

  

3  
 
 
 
 
 

  

…  
 
 
 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA  N°   

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 

  infrastruttura 

  attrezzatura 

  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 
 
 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
 
 
 
 
Misure di coordinamento (2.3.4.): 
 

 
Fase esecutiva  

(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione 
1.-  Impresa Esecutrice : 

2.-  Impresa Esecutrice : 

3.-  Impresa Esecutrice : 

4.-  Impresa Esecutrice : 

 

5.-  L.A. : 

6.-  L.A. :  

7.-  L.A. : 

8.-  

 
Cronologia d’attuazione: 
 
 
 
 
Modalità di verifica: 
 
 
 
 
 
 
Data di aggiornamento: il CSE 

…… 

 

 



 

 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) * 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per 

garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   
 Riunione di coordinamento 
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 Altro (descrivere) 

 
 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett.f) )* 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS 

prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
 Evidenza della consultazione: 
 Riunione di coordinamento tra RLS: 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE: 
 Altro (descrivere) 

 
 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h))* 
 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente: 
 gestione separata tra le imprese: 
 gestione comune tra le imprese: 

 
Gestione da parte dell’impresa affidataria 
 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione : 
Gestione da parte dell’impresa affidataria 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Pronto soccorso più vicino:                                  Ospedale Santa Corona – via XXV Aprile, 38 – Pietra Ligure (SV) – tel. 019 6232442   
 
Soccorso sanitario                                                118 
                               
Vigili del fuoco:                                                     115 

 
Polizia di stato:                                                     113 
 
Numero di emergenza unico:                               112 
 
Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in particolare tutte quelle situazioni in cui 
non sia agevole procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, sospensione con sistemi 
anticaduta, elettrocuzione, ecc.).  

 

 



 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(4.1)* 
Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 dell’allegato XV del d.lgs. n. 81 

del 2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 

 
 

n Descrizione Calcolo analitico 

(quantità x prezzo unitario x tempo di utilizzo) 

Totale 

1 APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PSC Si veda il dettaglio riportato nel computo metrico 
estimativo 

€ 1.211,00 

2 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE  E DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
EVENTUALMENTE PREVISTE NEL PSC PER 
LAVORAZIONI INTERFERENTI 

  

3 IMPIANTI DI TERRA   

4 IMPIANTI CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE   

5 IMPIANTI ANTINCENDIO   

6 MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA   
7 PROCEDURE CONTENUTE NEL PSC E PREVISTE 

PER SPECIFICI  MOTIVI DI SICUREZZA 
  

8 EVENTUALI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
SICUREZZA E RICHIESTI PER LO SFASAMENTO 
SPAZIALE O TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI 
INTERFERENTI 

  

9 MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE  ALL’USO 
COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

  

 
 

  

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

    planimetria / layout di cantiere in funzione dell’evoluzione dei lavori (documentazione fotografica); 

 planimetrie di progetto, profilo altimetrico; 

 relazione idrogeologica se presente o indicazioni in tal senso; 

 computo metrico analitico dei costi per la sicurezza; 

 tavola tecnica sugli scavi (ove necessaria)  

 _______________________________ 

 

 



 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

        Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
         
         Il presente documento è composta da n. 35 pagine. 

 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente Comune di Finale Ligure il presente PSC per la sua presa in considerazione. 
 

Data 20/02/2020                                                             Firma del C.S.P. ______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.  

 

Data ___________                                                         Firma del committente _________________________ 

 

 
         Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n. 35 pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza 

indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

  non ritiene di presentare proposte integrative; 
  presenta le seguenti proposte integrative      _________________________________________________ 

 
Data__________                                                                       Firma _________________________________ 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC aggiornato 
alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta ___________________________________________________________________________________  

b. Ditta ___________________________________________________________________________________  

c. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                                                        Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la 
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                                               Firma della Ditta____________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza:     

 non formula proposte a riguardo;    

 formula proposte a riguardo ______________________________________________________________ 

 
Data _______________                                                                  Firma del  RLS ______________________  
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